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CONVENZONETRA

DIPARTIMENTO DELL'AMMINISTRAZIONE PENITENZIARIA

CASA CTRCONDARIALE DI CALTAMSSETTA
UEPE CALTANISSETTA

E

COMUNE CALTANISSETTA

La Casa Circondariale di Caltanissetta (C.F. 80003570852)' nella persona del Direttore'

DotLssa Fioria Fran€ca, nata a L€orúorùe (EN) il 10/06n969 elettivamsrÚe domiciliaìa al

fine delta presente convènziorìe, presso la Casa Cùcondariale di Caltanisseìla sita rn

Caltanissetta, in Via Messina n.64.

L'Utricio di eseclrzione Penale estema (C.F. 9000630854 nella persona del Dircttorc'

Dott.ssa Provenzano Rosanna' nata a Partinico eA) îI 27 07 7972" elettivamente

domiciliata al fine della Presente convenzione, presso I'UEPF', sito in Caltanissetta in Via

Kermedy n 1ó.

tr Comune (C.F.S001130854 rrlla persona del Sindaco Dott' Robqto Gambino' nato a

Palermo il 15.(D.'1962 elettivamente domiciliato ai fini della presente convenzione' presso il

Comune dí Caltanissetta.

Concordano che il recupero e il reinserùnento sociale di persone coinvolte in attivita

criminose passa anclrc attraverso la ParteciPazione di istitt'zioni ed associazioni' al fine di

sostenere ta costituzione di tegami imProntati alla solidarietà,



VISTO che:

L'art. 27 cornma 3 della Costituzione, che recita: "le penc ntm pofiotlo consistere in

trattamentí caúrarí aI senso di ummítà e dcaoflo tmderc alla ricduuzicne dcl

cofldanwto"i

t"1 IÉgge 354/75, recante norme sull'ordinanerao penitenziado, e successive

modifiche, prevede:

> All'art.27, comma 4 ter clre " I detmuti e gli intemati dí norma yossoto

nsere asegnati a Testare Ie propîie attioítà a titolo rolontaio e Srat ito, tmendo

conto snùE ddle loro ryecifche pn{essíonalitù e attítudini lsoaratioe, nell'esccuzíone

di Wogetti di pubblica utiliù in faaore della colLttiaità Il4 saolgete presso lo Stoto, Ie

regíoni, Ir. prcnite, i cwuni, Ie crztruflità montstn, b unioni dí mntuni, b eímde

snitaríe locoli o Wsso erltí o organizzazioni, anche întenmíoulL di assíste'izt

sociale, saflitain e di oolontaritto- I dateflltì e 8lí intemiti possano axre inoltre

assegnati a Prestore la propria attioítò n títolo Pdontario e grutuito a sastegno delle

fcmiglîe fulte oittinc dci reati da loro commessí. L'attioita' e' ín ogni con sodta con

mdalità ùe rcn pregiudithíno Ie uigenzt di lltottro, Llí sturlio' di famiglia e di xtlute

dei detaluti e degli íntmtatì. Sono esdusi dalb praísíoni del freselte co ma i

detmuti e gli internati Per iI delitto di cui sll'orticolo 476-bis dcl cdíce peí41c e pet i

delítti mmmusi awalendai detle condizioni Vreoîste dallo stesso artieolo owero ol frw
di egetolsre l'attivitìt' dclle aseocieioni ií esso prcoitte. Si Wlícano' u qutttto

compatibili, I4 /rlodalítà Weuiste rcIl'srtínlo 54 del dcoeto legislqtiw 28 ogtr,to 2000'

n.27$). "
> alfarl 47 che "(..) t'bfrdtto si qdqei in qxc,lto pwrbíle in faaarc dell4 oittima del

suo reslo (L
tl D.P.l. 230/2000, riguaÌdante il regolamento rccante norme sull'ordinamento

p€nitsEiario e s'ulle misule Privative e limitative della libertà, dre prevede:

) all'art. 1 cfg " il trsttamaflto rieducati?o G) è dietto a WotfluqJere ln proctsso di

nodifcu'ione dclle ondizioni e degli slteSsismetrti yrsonali, nonché dclle rcIezioli

famíliai e sociali che sono ili (Àitacolo ad ttru cbtruttívs Wrteciryione flcísle" '

> all atl n óÉ Ia persona Siunga ad rlIla " iftrssiofie s' e c,nAotft afltigiaridiùe

pwte ùt esxre, sulle notiauioni e sulle conxgumzt negetioe dewe stesff Pet

I'iflteressata medesfun e sulle possibili ozioni di ríparniate delle conxguenzt dtl

nato, incll;sa il rísatdmento doouto aIIa Wsw ofres" '
> all'art 68 comma 6, dÉ le Dirczioni deSli istituti e degti Uffici di Esecuzione

P€!ìale Esterfa curino Ia ParteciPazione della comìnità aI reinserimento

sociale dei condannati e le Possibili forme di essa,

> atfaÉ. 118 che gli operatori d%li Uffici di Esecuzione Penale Esterna si

adopedno a favorírc "aru sollecitozi@rc ad ufll oalutazigne cîiti& qdzSuata' da

t
a

0
?



Wrle dtlb perwu, dcgli atteggianeíti dt sono stíti alla bqs dclla cotrdùtto

Wqlmante snziolato, .nella proryettioq di un reinserimento socisle csntpiuto e

duraturo".

La legge & 328120ÍJo "l*gge quadro p€r h tealizzazíore del sistema integrato di
interventi e servizi sociali" che prevede, all'art. 6 cire i Comuni "nell'e*tcizío tlclh

Ioro fwaioní prowedono o promuoaere, tull'ottthíto del sístenu locak dei waizi sociali p

nte, isorx della collettioità trqmite forme innqoatfue di colleboraione per lo niluppo tli

íntemerti dí autMiuto e per faoorire la reciqocità tra cittsdinì nell'anhito dtllr oita

comunitqrít";

n D.P.k 6l6l9n ùe all'art. 23 attribuisc€ al Comrme Ie ftmzioni amministrative

inerenti alle aft ività relative all'assistmza posl-penitenziraria;

La lrgge 2óó11997 "legge quadro sul volontariato" e la l€gge 3E3/00 sulle

" Associazioni di promozione sociale',

t€gge 28 apîìle 2014 nr. 6T "Deleghe al Govemo in materia di pene detentive non

calcerarie e di riforma del sistema sanzionatorio. Disposizioni in materia di
sospensione del prooedimerito clcn messar alla prova e nei confronti degli

in€peribiU. (Gaz2etta Ufficiale nr 100 del 2 maggio 2014) vigente al 17 maggio 2014;

CONSIDERA'IO dle fUfficio di esecuzione penÀle esteÍìa e l'lstitr.rto Penítenziario del

Ministero della Giustizia hanno tra i compiti istituzionali quello di realizzarc percorsi di
osservírzione, trattamento, riabilitaziorE, reirìserinento sociale rÉi confronti di perone

condaflìate, in detenzione o in misua alterrEtiva, con attenzione, anctùe, alla dimensione

della riparaziorre del danno conseguente alla cgrrunissiorE di rm rcato;

CONSIDERATO che I'Ufficio di esecuziore penale esterna svolge programrni

individualizzati per i soggefti sottoposti a misure e sanzioni di comunità, siano essi forme

altemative afa detenzione, sanzioni sostitúive o modalità altemative di definiziore del

p'rocesso conr il nuovo istittfo della sogpensiorE del Focedimento penale on messa alla

prova adulti;

CONSIDERATO ùe lo svolgimento di attività a b€neficio della collettiviG può costin:ire:

D una foruu di riparazione ct€ il condaru|ato pone in essere verso la co[ettivit4 quale

parte offusa del fatto criminosoi

D un'azione riparatoria concordata tfa vittima e reo qtlale risultato di un incontro di
mediazione cui gli stessi abbiano consensualmente aderito;

> un'attivita di indubbia valenza per i.l reo, in quanto effetto e momento di un

processo dirìamico di reintegrazione sociale, cl€ assume significato quale atto teso a

rinsaldare il patto di cittadinanza;



+
CON9DERATO dre il Comune di Caltanissetta pet migliorare la quaftà dei servizi e

realizzare le rispeftive funzioni intende prornuovere una rete di collabotazioni con
associazioni, enti retigosi, organjzzazioni di volontariato del territorio;

CONSIDERATO d€ la riparazione a favore della collettività consiste nella prestaziorle di
un'attività non rctÌíbuita da svolgersi presso í soggetti sopra citati;

PRECISATO drc non rientrano nella presente convenzione borse lavoro, tkocini lavomtivi
lavori socialrnente utili quali forme di avviamento al lavoro;

CONSIDERATO clÉ il progetto individuale definito con il condannato e dallo stesso

sottoscritto, deve tefier conto del suo impegno lavorativo e delle sue esigenze familiari;

CONVENGONO E STIPT'LANO QUANTO SEGUE

Articolo 1- Firalità

Ia presente convenzione ha lo scopo di;

. promuovere azioni concotdi di sensibilizzazione nei confionti della comr,rnità locale

dspetto al sostegno e al reinserimento di persorìe in eseqziorìe penale;
. Ptotnuovere la ccriqscqtza e Io svilup'po di attività dpaative a favore della

colletlività;
. favorire ta costittrzione di una rete di risorse che accolgano i soggetti in esecuzione

di pena síano esoi detenfi (in art. 21 O.P.) o comunque in misue o sanzioni di
comì.nità dÉ abbiano aderito a lnt progetto úparativo;

Articolo 2- Impegno delle pati

L'Istituto P€nit€nziario e l'Ufficio di esecuzione penale estema si impegnano a:

. collaborare con il Comune per sensibilizzar€ fambiente in cui i condamati satamo
inseriti;

' segnalarc al Comrme il nominativo di ogni soggetto in esecuzione di pena che

aderisce all'attività a favor€ della collettività, previa acquisizione di impegno scritto
dell'interessato e delfaulorizzaz ione dello stesso ad rttlizzare i dati sensibili. Per

n-rtti i soggetti verra fomita rma scheda di presentazione in cui verra specificato il
tempo d€ la peFona può dedicarc all'attività preselta e la qualifica prolessionale

dello stesso, al fine di poterlo collocare al meglio allintemo delle struttue/risorse
messe a disDosizione;



comunicare i1 nominativo dell'opemtore penitenziario incaricato di seguire il
soggetto in esecuzione di peru e con cui I'Ente può rapportarsi per ogni eventuale

necesgta;

preparare ed accompagnare llaccoglienza del soggetto nella siruttura individuata,

offrendo ogni necessa.io supporto;

partecipare a periodiche verífiche sull'andamento dell'fu|serimflto affrontando

problemi che possano eventualmente inso€erc ha il soggetto in eseclzione di pena

e il contesto in cui è ùìserito.

Il Comr.lr€ si impegna a:

o individuare nel terdtorio di competenza idorìei anbiti di impiego, in piazze

pubbtiche, parchi, aiuole per lo svolgimento di attivita di riparazione da parte di
soggetti in esecuzione di pena;

. assumere ì'onere di pr€mi di assìcurazione (contro i rischi derivanti dallo
svolgimento dell'attività e per responsabitita civili) per qwi eoggetti in esecuzione

di pena de in itinere saranno inseriti nelle predette attività di iparazione;
. collocare prcsso la skuttwa che verrà individuata di volta in volta, il soggetto

ammesso in attività di riparazione per le finalità di cui all'art. 1 della presente

convenzEne;

. prevedere per ogni singolo soggetto la presenza di rm referenúe che affianchi la

persona rÉl suo inserinento, lo supporti nello wolgirnento del compito affidatogli e

rnantenga i lappolli con fbtituto PeniterEiario;
. collaboraîe, con I'Istituto Pmitenziario e l'Ufficio di esecuzione penale esterìa, riel

redigere m prograrnma individuale per ogni singolo soggetto condannato che

contempli lallività di riparazione, il hrogo in cui si svolgq íl numero di ore e le
modalitò progtaruna che vellà sottoscdtto dalfinleressato;

. vedficare con cadenza periodica prestabilita, o ogni qualvolta lE(essario, con il
tefelerúe del.t'Istitrfo Penitenziario, il referente defuflicio di esecuzione penale

esterna e i.l condarmato l'andamento dellinsedmento, per valutare l,opportrmità di
eventuali eaiiazioni dell'attivita. la sua prosecuzione o l,eventuale interruzione;

. comr.úricarc mensiknerìte all'Istituto Penitenziario e all,Ufficio di esecuzione penale

esterna le pr€senze del condannaro;

. seSnalare tempestivamente eventuali assenze, inadempienzé o compo amenti non
idor€i del condannato;

. dlasciare a[ soggetto in ese(Eione di pena un attestato relativo alla duata e

tipologia di attività prestata.



Afticolo ! DrÍata e diritto di recesso

La prcsente (lnvenziorìe ha la dúata di r]n anno ed ha efficacia dal mom€nto della

sottoscrizione.

Gascuna parte può recedere, in ogni momerito, dalla convenzione fommdo preavviso

scritto di almeno novanta giomi alle altre parti contraenti.

Nei casi in cui la risoluzione anticipata avesse riflessi sostanziali sui programmi
individuali in corso, sara indispensabile, prima di pro@dere atla sospensione, attendere il
reperimmto di rula soluzione alterrrativa prcsso altra struttura.
Per ogni controversia inercnte l'applicazione o interpretazione del presente atto
competente è t'Auro ita qiudiziaria Ordùraria del foro di Caltanissetfa,

caltanissetta lì .5 I Od I t \

Il Direttore Casa Circondariale
Dr.ssa Francercrt+ioria'-Tt^,-,--- {".t"-

Dr Roberto

Il Dir ione Penale Estema


